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 Preghiera allo Spirito Santo 
 

Vieni Spirito di vita 

e rinnova l’opera della creazione,  

per edificare una società  

più giusta e umana. 
 

Vieni Spirito di sapienza e rendi la tua Chiesa 

totalmente docile  alle parole del Vangelo. 
 

Vieni Spirito di grazia e trasforma  

la chiesa con la tua santità, 

perché cresca come la famiglia dei figli di Dio. 
 

Vieni Spirito di consiglio e guida la tua chiesa 

lungo il cammino della storia. 
 

Vieni Spirito di pietà e libera la tua Chiesa 

con amore misericordioso  

dalla schiavitù del male. 
 

Vieni Spirito della lode, e comunica  

alla Chiesa  la sapienza delle cose di Dio. 

Per cominciare 
 

Cosa significa per me,  
“sia fatta la tua  

volontà come in cielo 
così in terra”... 

Introduzione:  
L’invocazione si trova solo in Matteo. 

 Dopo la precedente invocazione per la venuta del Regno, la volontà di Dio è strettamente collegata 

a questo, come mezzo di attuazione rispetto allo scopo da raggiungere: “il Regno come progetto di 

Dio”, come oggetto preciso della sua volontà, perché ovunque (cielo e terra) si realizzi. 



La preghiera chiede che la volontà di Dio “avvenga”, “divenga”, “vada avanti”  

proprio come si chiedeva per il Regno. 

 

Gesù ci fa chiedere due cose: 

 desiderare di dare la nostra adesione alla volontà di Dio. 

 desiderare un’adesione perfetta. 

 

L’adesione alla volontà del Padre incontra tutta la vita di Gesù: 

 “Mio cibo è fare la volontà del Padre mio” (Gv 4,34) 

 “Non sono venuto per fare la mia volontà, ma la volontà di Colui  

   che mi ha mandato”  (Gv 5,30) 

 “Padre, non la mia, ma la tua volontà sia fatta” (Mt 26,39) 

 

L’adesione alla volontà del Padre incontra tutto l’insegnamento di Gesù 

 “Non chi dice Signore, Signore entrerà nel Regno di Dio, ma chi fa la volontà del 

Padre mio che è nei cieli” (Mt 7,21) 

 “Chi fa la volontà del Padre mio, quello è mia madre, mio fratello, mia sorel-

la” (Mt 15,20) 

 “Perché mi chiamate “Signore, Signore! E non fate quello che vi comando”? 

 

E Paolo scrive agli Efesini: 

 “State ben attenti a come vi comportate, non da stupidi, ma da saggi...cercate di 

capire la volontà di Dio” (Ef 5,15.17) 

 
 

Riappropiazione 
 

Quali vie ci aiutano a comprendere la volontà di Dio? 
 

Libertà dell’uomo e volontà di Dio, come si realizzano nella mia vita? 

 

 Padre Nostro 

Momento di preghiera nel quale ciascuno formuli delle intenzioni su cui invocare  

la volontà di Dio in riferimento a situazioni di dolore e di gioia, a cui tutti rispondono  

“Sia fatta, Padre, la Tua volontà”. 



Preghiera conclusiva 
 

Signore Gesù, a mano a mano 

che approfondiamo le tue parole, 

avvertiamo che ciò che sappiamo di te 

è spesso per sentito dire, 

e non corrisponde al tuo pensiero, 

al pensiero del Padre tuo e nostro. 

Perdonaci di aver scambiato il Padre 

con un fiscale esattore di tasse 

e la sua volontà come un peso da portare 

e non invece come una proposta di amore e di libertà. 

Noi crediamo, Signore Gesù, 

che nulla avviene nel mondo se non per il nostro bene, 

anche quando le apparenze sono contrarie. 

Aiuta, Signore, la nostra incredulità!  

Che alla tua scuola sappiamo sempre dire:  

«Sì, Padre». Amen. 

 
 

Dal Catechismo degli Adulti: "La verità vi farà liberi"  

 

[1008]  «Sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra». Dio attui presto «il mi-

stero della sua volontà,... il disegno cioè di ricapitolare in Cristo tutte le cose, quel-

le del cielo come quelle della terra» (Ef 1,9-10). La sua volontà è «che tutti gli uo-

mini siano salvati» (1Tm 2,4). Il suo progetto, che è già realtà in cielo per Cristo 

risorto, i santi e gli angeli, si realizzi anche per coloro che ancora camminano fati-

cosamente sulla terra. Convinti che esso supera i nostri angusti pensieri e desideri, 

come Gesù chiediamo che si compia la volontà del Padre e non la nostra. Confi-

diamo nell’efficacia della sua grazia, ma siamo pronti a cooperare e obbedire.  

 

 

La controversia sui Cristiani che avevano rinnegato il credo apostolico per salvarsi la vita nella per-
secuzione, impegna molto Cipriano. Egli sosteneva la loro riammissione, assieme ai vescovi africani, 
mentre altri non condividevano tale teoria. La controversia sarà risolta poco dopo la Pasqua del 

251, nel Concilio di Cartagine 
 

De Dominica Oratione 
 

 «14. Aggiungiamo: Si compia la tua volontà sulla terra come nel cielo. Non nel sen-
so che Dio faccia quello che vuole, ma che noi possiamo fare quello che Dio vuole. Chi 
può impedire a Dio che faccia quello che vuole? Ma dato che il diavolo ci ostacola, per-
ché la nostra mente e la nostra vita non stanno totalmente sottomesse a Dio, chiediamo e 
preghiamo che in noi si compia la sua volontà e per questo abbiamo bisogno del suo aiu-
to e della sua protezione, perché nessuno è forte per le sue proprie forze, ma per la bontà 
e la misericordia di Dio. 
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 15. La volontà di Dio è quella che Cristo insegnò e compì. Umiltà di condotta, 
fermezza nella fede, riservatezza nelle parole, rettitudine nei fatti, misericordia nelle 
opere, ordine nei costumi. Non offendere nessuno e saper tollerare quello che si ri-
ceve, aver pace coi fratelli. 
Amare Dio con tutto il cuore, amarlo perché è Padre, temerlo perché è Dio. Non 
anteporre nulla al Cristo, perché egli non antepose nulla a noi. Unirci inseparabil-
mente al suo amore, mostrare nelle parole la fermezza con cui lo confessiamo; nei 
tormenti, la confidenza con cui lottiamo; nella morte, la pazienza per cui siamo co-
ronati. Questo significa essere coeredi di Cristo, questo è compiere il precetto di 
Dio, questo è compiere la volontà del Padre». 


